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garte M¶ttiale
LEGGI E ¯DEOPoETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, zu udienza del 4 maggio 1905, sul de-
creto clie autorizza un prelevamento di L. 22,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorrenti per il saldo doento in seguito a tran-
sazionc colla detta Badellino per la sistemazione
edilizia del palazzo sede del Ministero di «gri-
coltura, industria e commercio.

SIRE I

Con la leggo del 20 luglio 1897, n. 333. venne autorizzata la

spesa di L. 200,000 per la sistemazione del palazzo ovo ha sede il

Ministero di agricoltura, industria o commercio, ed i lavori re-

lativi vennero affidati all'impresa Badellinoche ne rimasoaggiu-
dicataria per la somma di L. 180,494.80.

Se non che nel corso dei lavori, per ragioni, diverse, furono ap-

portato variazioni ad alcuno parti del progetto, in conseguenia

delle quali le opere eseguito vennero complessivamente liquidate
nella maggior somma di L. 188,442,39.
Ma l'impresa predetta non se ne dichiarb soldisfatta ed elevð

, parecchie riservo pretendendo oltre il pattuito L. 87,G87.19. In se-
guito perð a lunghe trattative poth addivenirsi alla stipulazione
di una transazione sulla base di un compenso straorrlinario di

L. 22,003, al cui pagamento è ora indispensabile provvedere d'ur-

genza.
A tal fine, mancando in bilancio i fondi occorrenti, il Consiglio

dei ministri ha ravvisato la opportunità di prelevare la somma

stessa eoi relativi interessi dal fondo di riserva per lo spese im-

previste e di inscriverla in uno speciale capitolo dello stato di

previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria o

commercio per l'esercizio in corso.

A ciò provvede il decreto cln mi onoro di sottoporre all'Augu-
sta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico dolla legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità gonorale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese imprevi-
ste, inscritto in L. 1,000,000, nollo stato di previsione
dolla spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1904-905, e reintegrato della somma di I, 350,000,
colla legge 23 dicembre 1901, n. 604, in conseguenza
delle prolevazioni già autorizzato in L. 1,216,630.00, ri-

mano disponibilo la somina di L. 133,363.04 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decrotato o decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por le spese impreviste, inscritto
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al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905,
autorizzata una 32a prelevazione nella somma di lire

ventiduemilasoicentosessanta (L. 22,660) da inscriversi
ad un nuovo capitolo col n. 133 bis e con la denomi-
nazione : « Saldo dovuto in seguito a transazione colla
Ditta Badellino per la sistemazione edilizia del palazzo
sede del Ministero d' agricoltura, industria e commercio »,

dello stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finan-
ziario lii'edetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sere conYet'tito in legge.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccoltä ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.
CARCANO.

Visto, Il greerdasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 4 maggio 1905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L.20,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-
correnti per l'acquisto di una barca a vapore

per il sercizio della R. ambasciata italiana a

Costantinopoli.
SIRE Î

La R. ambasciata italiana in Costantinopoli, al pari di tutte le
altre rappresentanzo di residenza in quella capitale, dove servirsi
di una barca a vapore por la navigazione sul Bosforo, necessaria
specialmente nei inesi estivi al trasporto del R. ambasciatore, tlei

dragomanni e delle altre persone addette a quell'ufficio, da Terapia
a Stambul, per trattazione degli affari con la Sublime Porta.

Per lunghi anni fa adibita a quell'uso la pirobarca Bice, la

quale già dal 1808 fu dichiarata, por vetusta, inservibile, ne più
sussettibile di utili ri¡:arazioni; e ai servizi della R. ambaseiata

italiana si dovotte provvedere ora con navi della R. marina di sta-
zionc nel Bosforo, o:a con barche a vapore prose a nolo a condi-

zioni onerose, in attesa di un provvedimento, col quale il rappro-
sentante della 31aosti Vostra potesso coa vantaggio dell'orario e

del servizio, essero posto in possesso <li una imbarcazione propria.
Dopo aver studiato a tal fine vari pregotti e attivato ricerche

diligenti rimasto prima d'ora senza esito por la rilevante spesa
eccorrento (circa L 80,000) il Ministero por gli affari esteri o vo.

nato a conoscenza che il Governo del Montensgro intenderebbe di
alienare una barca a vapore di recento acquistata per il servizio

attraverso il lago di Seataris ma riconosciuta in seguito disadatta
alla sua destinazionn; e le trattative all'uopo aporte si sarr+haro

concluso a condizioni vantaggioso, essendo stata convenuta la ces-

siono di quella barca al prezzo di I 20,000.
Ricanusciuta, medianto perizia di un tecnico, la convenienza dol-

l'ac luisto, il Governo della Maestà Vostra ha stimato atto di savia

amministrazione cogliere la favorevolo cireestanza e autorizzaro la

operazione senza clean in lugio, poicho fra pochi iorni il tratto

superiore della Bojana non sarà più navigabile, e non si renle-

blie più possibile fare uscire dal lago di Soutari, ovo attualmente
ti•ova, la barca da acquistarsi.
Ë poicha il bilancio del Ministero degli affari esteri non dispono

.dei mezzi all'uopo necessari, il Consiglio dei ministri ha ravvisato
opportuno valersi della facoltà consentitagli dall'art. 38 della
legge di contabililà generale, per procedero ad una prolevazione
dal fondo di riserva per le « spese impreviste ».

A tal fine provvede il R. decreto che il riferente si onora di

sottoporre all'Augusta sanzione della Maesta Vostra.

Il numero 200 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità genorale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese impreviste,
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1904-905, e reintegrato della somma di L. 350,000 colla
legge 23 dicembre 1904, n. 664, in conseguenza delle

prelevazioni già autorizzate in L. 1,230,200.06, rimano

disponibilo la somma di L. 110,703.04 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di risorva per lo spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 110 dello stato di provisione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905,
è autorizzata una 33a prolevazione nella somma di lire

ventimila (L. 20,000), da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n. 42 quater o con la denominazione : « Ac-

quisto di una barca a vapore por il servizio della R. am-

basciata italiana a Costantinopoli », dello stato di pre-
visione dolla spesa del Ministero per gli affari esteri

dell'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sero convertito in legge.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nolla raccolta uffielalo dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
apetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1905.

VITTOltlO EMANUELE.
A. Founs.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: C. Fisoucruno-Aenn.E.

Rolazione di S. E. il ministro d.el tesoro a S. M.il

Re, in udienza del 4 maggio 1905, sul decreto
che autorizza un prelecamento di L. 0,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorrenti per il concorso dello Rtato nelle spese
per le esposizioni agricolo-industriali in Cuneo.
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SIRE !

Nella prossima estato verrà inauguratn in Cun-o un'Egositione
agricola-inclustriale. alla qu,1e il Governo rii V. 31. ha ricono-
sciuto doveroso e conveniente di portare il contributo dello Stato.

Ma-poichè i fondi di cui dispone pet simili concorsi il bilancio
del Ministero di agricoltura, industria e commercio non presen-
tano la necessaria disponibilita, il Consiglio dei foinistri ha rav-
Visato opportuno valersi della facoltå concessagli dall'art. 38 della
legge sulla contabilith generale, procedendo all'uopo ad una pre-
levazione dal fondo di riserva per lo « spese impreviste » per la
somma di L. 6,000, da inscriversi ad uno speciale capitolo del bi-
lancio predetto.
A ciò provvede il decreto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestå.

Il numero 201 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di risorva per le spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1904-905, e reintegrato della somma di L. 350,000
colla legge 23 dicembre 1904, n. 664, in conseguenza delle
prelevazioni già autorizzate in L. 1,259,296.06, rimane
disponibile la somma di L. 90,703.91;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-
1905, e autorizzata una 34a prelevazione nella somma

di lire seimila (L. 6000), da inscriversi ad un nuovo

capitolo col n. 159 quater e con la denominazione : « Con-
corso dello Stato nelle spese per le esposizioni agricolo-
industriali in Cuneo » dello stato di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio
per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addì 4, maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
ÛARCANO.

Visto, 15 guardasigilli: 0. Fm000ËHARO-APRILE.

VITTORIO EMANímLE III

per grazia di Dio e per volontà della Kazione
RE D' lTALTA

Voduto il rapporto del Prefetto della provincia di

Catanzaro, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Fa-

lerna ;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale am-

ministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che qui si intendono integralmente
trascritti ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, pi•esidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Falerna è sciolta, e la temporanea gestione è affilata

ad un commissario da nominarsi dal prefetto della Pro-
vincia.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

l)ato a Roma, addì 7 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 .Re, in udienza
del 7 maggio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Foglianise (Benerento).
SmE l

Da vario tempo l'Amministraz ona comunale di Foglianise ha
richiamato l'attenzione della Prefettura per il suo irregolare fune
zionamento.

Nel gennaio ultimo scorso gli assessori rassegnarono le loro di-
missioni per non condividere la responsabilita col capo dell'Amy
ministrazione, il quale, col suo malgoverno, portava il disordine ir;
tutto il funzionamento della civica azienda. In seguito a cið si di-
mise anche il sindaco.

Il prefetto allora dispose una inchiesta, e poichè in pendenza di
questa il sindaco dimissionario dichiarb di volere senz'altro ab-

bandonare l' ufficio, il prefetto affidò la provvisoria gestione del
Comune allo stesso commissario inquirento.
Dalla inchiesta ò risultato, tra l'altro, che durante l'anno 1901

non è stata mai eseguita dal sindaco la proscritta verifloa di cassä,
nè si ð compilato il verbale di chiusura dell'esercizio; che non si
è avuto cura di obbligare il contabile a prosentare il conto con-
suntivo 1903; che il conto 1902 giace dimenticato nella segreteria
comunale; che non ancora si e preparato il bilancio preventivo di
questocorrente esercizio; che i mandati di pagamentospessosono
irregolari; che molte spese vengono fatto senza alcuna delibera-
zione; che i prescritti registri contabili mancano.
È risultato inoltre che l'appaltatore dei dazi di consumo, entrato

in funzioni sin dal 31 gennaio 1901, non ancora ha prestato la
dovuta cauziono ad onta dei ripotuti richiami della Prefettura;
che l'ufficio municipale à mal tenuto, lo scuolo sono situate in lo-
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cali pessimi e vi manca la necessaria suppellettile; che la viabi-
lita è in cattivo stato, la nettezza urbana trascuratissima, guasta
la condottura dell'acqua, l'illummazione pubblica affatto defi-

ciente.

Inoltre l'orologio pubblico antico è stato venduto senza alcuna

autorizzazione; senza mai sottoporsi la questione al Consiglio, a
stato pagato agli espropriati per la costruzione di una strada ob-
bligatoria, non l'interesse del 5•/o, ma del 10.Fragliespropriati
il sindaco. In tutti i rami di servizio infine si rispecchia la più

grave negligenza da parte dell'Amministrazione, retta da un sin-

daco che per oltre tre lustri ha tenuto nelle suo mani 11 po-
tore.
Per rimediare ad un così fatto stato di cose lo scioglimento del

Consiglio comunale si impone necessariamente ed urgentemente,
ed a cio provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
Alla firma Augusta di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUEI,E III
per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

oomunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Foglianise, in provincia di

Benevento, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Ottavio Gerunzi è nominato commissario straor-
dinario per l' Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente o incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Successivamente altri tredici consiglieri, dei quali undici appar-
tenenti alla minoranza, si dimisero, ondo il Consiglio, teñúto
conto di un consigliare defunto, si ð ora ridotto e soli venticinguo
membri,
In tale stato di cose l'Amminis‡razione comunale di Piacenza

rimane disgregata, essendo mancato quell'equilibrio di partiti cho
trovava la sua origine nelle elezioni ultimo. A sigatto inconve··
niente non -potrebbero riparare lo elezioni suppletive, oho mentro
non farebbero sorgere una rappresentanza ognegonea, potrebbero
anzi rendere più acuta la crisi attuale.
Occorre peroið fare appello al corpo elottorale por la rinnova.

zione dell'intero Consiglio procedendo allo scioglimente dell'at‡galo
rappresentanza, che, incompleta come à rimasta, non può avaro
alcuna autorità, come quella che non rispecchia più la volontà del
paese.
All' intento provvede lo schema di decreto cho ho l' onoro di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 298 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Piacenza, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Nicola Bellini ò nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai terniini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'i l maggio 1905, sul decreto che scioglic il
Consiglio comunale di Piacenza.
Smal

L'Amministraziono comunale di Piacenza si trova da qualoho
tempo in uno stato di crisi, che non ð stato possibile in alcun
modo di comporre o prolungandosi riesce di grave pregiudizio ai
pubblici interessi ed al normale funzionamento di quella impor-
tante azienda.

Un reclamo prodotto por far dichiarare la decadenza del sindaco
anche dalla carica di opusigliere, non fu presentato per varî mesi
all' esame del Consiglio, il quale poi, a scopo dilatorio, nominò
una Commissione con l'incarico di riferire e finalmente da ultimo
lo respinse.
In seguito a ciò la dceisiono del Consiglio fu impugnata davanti

la Giunta provinciale amministrativa, ma nel giorno stesso in cui

venne fissata l'udienza per la discussione del gravame, il sindaco

presento lo sue dimissioni.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 7 maggio 190õ, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Tes-

sennano (Roma).
Smzt

Entro il 24 maggio corrente dovrebbe ricostruirsi il Consiglio
comunale di Tessennano, senonchò il R. commissario, pur avendo

provveduto, per quanto ò stato possibile, al riordinamento dell'Am-
ministrazione comunale, non ha potuto dare ancora un completo
assetto a taluni servizi, nå ultimare l'esame dei consuntivi 1902-

1903 e 1904 che è indispensabile per sistemare definitivamento la

finanza comunale.
Deve inoltro procedere all'accertamento ed alla separazione dei

boni dell'Universita agraria, i quali finora sono restati confusi col
patrimonio del Comune.

Trattasi di un'operazione che è bene sia definita durante la go-
stione straordinaria, perché gli interessi dei partiti locali potreb-
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i>ero essere di ostacolo ad un atto che ð di capitale importanza
per la popolazione.
Reputo perciò necessario sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termine

per Ìa ricostituzione del Consiglio comunaÏe di Tessonnano.

VITTORIO EMANUELE III

pðr gratis di Dio e per voloath della liazione
ItË D' lÏÁLIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro prece<ietite decreto coli cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Tessennano, in provincia
di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tefmine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Tessennano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Poliffã.

Rplazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gŽi affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

del 18 inaggio i905, stol decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Mi-
radolo (Pavia).

Suts!

Affinchb il R. oommissario di MiradoÌo possa completare la si-
stomazione dell'azienda comunale e dei pubblici servizi occorre

prorogaro di due mesi la durata dei suoi poteri.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla firma Augusta di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei• fðléittà della Nazione
RË D' ÌTALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

tilinistri;
Ÿëdttfo 11 Nostr'o precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Miradolo, in provincia
di Pavia;
Veduta la legge coniattale e protilleiale :
Abbiamo doct•etato e dooretiattid :
Ìl förfnirié per la ricostituzione del Consiglio comu-

naÌe di Miradolo è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

židtie del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fonors.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 18 maggio 1905, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Santo
ßtefano di Magra (Genova).

Sma!

Il R. commissario di Santo Stefano di Magra, ha atteso finora

acon zelo ed energia all'essouzione dell'incarico aflidstogli, ma ngn
ha potuto dare un definitivo assetto all'ufficio comunale, nð risol-
vero, o per lo meno avviare a conveniente soluzione tutte le

gravi e complesse questioni che si agitano nel Comune.
I provvedimenti all'uopo iniziati dal R. commissatio ò bono perb

che siano da lui medesimo menati a termine, affinché la nuova Am-
ministrazione trovi sgombro il terreno dalle diffloolta che para-
lizzarono l'azione di quella disciolta.
È quindi necessario prorogare di tre mesi il termine per la ri-

costituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-
creto, che ho l'onore di sottoporro alla firma Augusta di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
pdf grazia di Dio e pet voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei• gli afari dell'intefno, presidente del Consiglio dei

tnitiistri;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Santo Stefano di Magra,
in provincia di Genova;
Vedttta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Santo Stefano di Magra è prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della eso-

cuzione del presento decreto.
Dato a Itoma, äddì 18 rnaggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Veduto il decreto Ministeriale del 20 marzo 1905 col qualo fu

aperto un conearso per titoli al posto di direttore della Caesa

provinciale di credito agrario nella Basilienta;
Determitia:

La Cdimnissione per 1 esame dei titoli degli aspiranti al posto
di direttore della Cassa provinciale di crelito agrario nella Basi-

lienta ð odätituita nel modo seguente:
Bertarelli dott.conirn.Ëietro,deputato al Parlamento,consigliere

di Stato, presidenté.
Cavaliert dott. doram. Enea, membro della Commissione consul-

tiva per il credito agrario - Reyna dott. comm. Foderico, di-
rettore geiterale dell'Istituto dello Opere pie di San Paolo di Ïo-
rino - Damato Cantorio sig. Giuseppe, consigliere d'amministra-
tione della Cassa provinciale di credito agrario nella Basilicata

- Alainbo Cardella comdt. Francesco, ispettore capo dell'ufBelo
d'ispezione e vigilanta sugli Istituti di credito e di previdenza,
membri.
Squatriti car. uff. Edoardo, ispettore per la vigilanza sugli Isti-

tuti di credito e di previdenza, segretario.
Dalmazzo cav. Annibale, segretario aggiunto.
Dato a Romai addl 22 maggio 1905.

Il ministro
RAVA.
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Magistratura.
Con doereto Ministeriale dell'8 marzo 1905,

registrato alla Corte dei conti il 21 stessomese:

Aalit ore Palazzo Gennaro Alfredo, destinato intemporaneamis-
sione di vice pretore al mandamento di Aquila, è assegnata;
l'indonnità mensile di L. 100 dal giorno 25 febbraio 1905 sino

a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Con decreto Ministeriale dell'll marzo 1903,
registrato alla Corte dei conti il 21 stesso mese :

AlPuditore Mazza Giuseppe, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Oschiri, è assegnata l'inden-

nità monsile di L. 100 dal giorno 24 febbraio 1905 sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Con decreto Ministeriale del 13 marzo 1905,

registrato alla Corte dei conti il 21 stessomese:

All'uditore Sansoni Marc> Aurelio, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al mandamento di Lucca, è assegnata
l'indennita mensile di L. 100 dal giorno 1° marzo 1905, sino

a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Pasini Vittorio, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Terni, ð assegnata l'indennità
mensile di L. 100 dal giorno 14 marzo 1903, sino a che sara

mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. decreto del 23 marzo 1905 :

Oslvani cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Ve-

nczia, è destinato temporaneamente, col suo consenso alla

forte d'appello di Milano con decorrenza dal 1° aprile 1903.

Venuti-Orlando cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso
la Corte d' appello di Palefmo, ë collocato in aspettativa, a
sua domanda, por due mesi, dal 20 marzo 1903, con l'assegno
in ragione le la metà dello stipendio.

Rossi Orcsto, giudico del tribunale civile e penale di Potenza, in

aspettativa a tutto il 20 marzo 1905, à confermato nell'aspet-
tativa stessa per due mesi, dal 2l marzo 1905, continuando a

percepire l'assegno in ragione della metà dello stipendio.
Vitelli Raffaele, giudice del tribunale civile e penale di Sant'An-

gelo dei Lombardi, è collocato in aspettativa, per un mese,

dal 1° marzo 1905, coll' assegno in ragione dolla metà dello

stipendio.
Dessy Ernesto, pretore del mandamento di Ghilarza, é nominato

giudice del tribunale civile e penale di Lanusei, coll' annuo

stipendio di L. 3700.

Valente Achille, pretore del mandamento di Moretta, o tramutato

al mandamento di Susa.

Costanzo Antonino, pretore del mandamento di Castelbuono, o tra-
mutato al mandamento di Bagheria.

Villa Goffredo, uditore destinato ad escraitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Villanova Mondovl, con incarico

di reggere l'uflicio in mancanza del titolare, è incaricato di

supplire il titolare mancante nel mandamento di Frabosa So-

prana.

Bomno Andrea, vice pretore del mandamento di Murazzano, è di-

sponsato dall'ufficio.

Fassignano Antonio, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di Cuneo pel triennio 1904-1906.
China Eraldo, è nominato vice pretore del mandamento di Mas-

sarano, pel triennio 1904-1906.
Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1905 :

Cantarano Camillo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Roma, temporaneamento applicato alla R. pro-

cura del tribunale di Civitavecchia, è richiamato al suo pre-

cadente posto presso la R. procura del tribunale di Roma.

Sannia Ercole, aggiunto giudiziario presso la II. procura del tri-

bunale di Rorna, ò temporaneamente applicato alla R. procura
del tribunale di Civitavecchia.

Con R. decreto del 26 marzo 1903 :

Massara cav. Domenico, consiglieic di Coi•to d'appello, in aspetta-
tiva sino a tutto dicembre 1904, ò collocato a riposo dal 1°

gennaio 1905.

Fill Giovanni, pretoro del mandamento di Aci Sant'Antonio, à tra-
mutato alla pretura urbana di Catania.

Cirmeni Baldassare, pretore della pretura urbana di Catania, è tra-
mutato al 2° mandamento di Catania.

Paladini Michele, pretore del mandamento di Leonforto, à tramu-
tato al mandamento di Aci Sant'Antonio.

Messina Corrado. pretore del mandamento di Agira, è tramutato

al mandamento di Caltagirone.
Marchi Alfredo, pretore del mandamento di Chiusdino, è tramu-

tato al mandamento di Sinalunga.
Martino Nicola, pretore del mandamento di Moliterno, o tramutato

al mandamento di Andora.
Macrl Antonio, pretore del mandamento di Oriolo, è tramutato al

mandamento di San Marco Argentano.
De Santis Francesco, pretore del mandamento di Gubbio, à tramu-

tato al mandamento di Foligno.
Guidone Luigi, pretore del mandamento di Lugo, ð tramutato al

mandamento di Codroipo.
Rama Pietro, pretore del mandamento di Cigliano, è tramutato al

mandamento di Chieri.
Cremonese Francesco Antonio, pretore del mandamento di Guar-

diagrele, è tramutato al mandamento di Ortona.

Piana Giuseppe, pretore del mandamento di Demonte, ð tramutato
al mandamento di Moretta.

Lace Ferdinando, pratore del mandamento di Occhiobollo, è tra-
mutato al mandamento di Vlù.

Corsetti Pietro Francesco. pretore del mandamento di Polistena,
in aspettativa dal 16 febbraio 1905, o richiamato in servizio

dal l° aprile 1903 ed à traplutato al mandamento di Segni.
Gazzi Giovanni, pretore del mandamento di BagnAsco, in aspetta-

tiva fino a tutto il 15 marzo 1903, ò richiamato in servizio

dal 1G marzo 1905 presso lo stesso mandamento di Bagnasco.
Rossi Annibale, pretore gik titolare del mandamento di Bovino in

aspettativa fino a tutto il 31 marzo 1905, ò confermato nel-

l'aspettativa medesima per un altro mese dal l° aprile 1905.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 22 marzo 1905:

Davoli Alessandro, alunno di 2a classe nel tribunale civile e pe-
nale di Nicastro, è tramutato alla R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Messina.
È accettata la volontaria rinunzia presentata da Zicobella Erne-

sto, dal posto di alunno di 3a classo nella pretura di Bar-

letta, con decorrenza dal l° marzo 1905.

Con R. decreto del 23 marzo 1905 :

Tolomei Luigi, cancelliere della pretora di Chiusdino, in aspetta-
tiva sino al 31 marzo 1905, è confermato nella stessa aspet-
tativa per altri tre mesi. dal 1" aprilo 1903, continuando a

percepire l'attuale assegno.
Guerrera Giuseppe, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello

di Messina, è nominato cancelliere della pretura di Santa Te-

resa di Riva, coll'attuale stipendio di L. 2420.

Bonanni Alberto, cancelliere della pretura di Moretta, applicato
al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è tramutato alla

pretura di Frabosa Soprana, continuando nella stessa appli-
cazione.

Renaudo Dalmazzo. cancelliere della pretura di Frabosa Soprana,
à tramutato alla protura di Moretta.

Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1905:

Aversa Salvatore, cancelliere della pretura di Santa Teresa di

Riva, è nominato vice cancelliere aggiunto alla Corte d'ap-
pello di Messina, coll'annuo stipendio di L. 1900.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

ELENCO numero 2 degli attestati di privativa per modelli e disogni <li fabbrica rilasciati
nella 2" quindicina del mese di marzo 1905.

Attestato
COGNOME E NO31E D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

105S 11 ll Villeroy & Boch(Ditta),aMet- 10 dicembre1901 Fornitura por tavola, detta forma Bremon, con decora-
tlach alSaar (Germania) ziono Hilda.

1037 ll 12 La stessa l'J lã. » Fornitura per toletta detta forma Ems.

1039 11 13 Manufactures des glaces et 5 gennaio 1905 Lastra di votro grosso ornata con risalti imitanti un fitto
produits chimiques de St. intreccio di ramoscolli.
Gobain Chauny et Cirey, a

Parigi

1000 11 14 La stessa 5 id. » Lastra di vetro grosso ornata con risalti imitanti pic-
cole seheggio di cristalli messo a contatto fra loro.

1001 11 15 La stessa 5 id. » Lastra di vetro grosso ornata con risalti a guisa di cre-
ste di collino intrecetantisi ed intersecantisi in modo
vario.

1062 11 16 La stessa 5 bi » Lastra di votro grosso ornata con risalti ed insonaturo
formanti fiori a forma di conchiglie con stelle marino
e con diramazioni guarnito di occhi.

1064 ll 17
,

C. A. Schleiniger (Ditta), a 2 id. » Truciolo di legno in forma di striscia improntata (gau-
Wohlen, Argovia (Svizzera) frée). (Rivendicazione di priorità dal 25 novembre

1904).

1065 11 18 Ferrari Ernesto, a Milano I ii » Tappo a leva per bottiglio.
1000 ll 10 Stupp Carl, a ColoniaalR(Ger- 21 id. > Piastra protettrice per bobino o rocchetti d'avvolgimento

mania) di tessuti, carta senza fine e simili.

1007 ll 20 Pastori & Casanova (Ditta), a 21 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili.
Monza (Milano)

Roma, 5 maggio 1005. Il direttore capo della divisione 1

S. OTTOLENGHl.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicazione).
Si ò dichiarato cha le rendito seguenti del consolidato 5 0;0,

cioù : N. 800,408 d'inseriziono sui registri della Direzione gone-
raio per L. 310, N. 003,430 par L. 173, N. 0J8,931 per L. 70,
N. 1,008,190 per L. 200, N. 1,010,111 per L. 1100 tutto al nome

di Di Palms Domenico di Giusopp,, minore, sotto la patria potastà
del padra domiciliato in Napoli, furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intostarsi a Di

Palma-Castiglione Domenico di Giusoppe, ecc., como sopra, voro

proprietario delle rendita stessa.

A' teruilni dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIvicA L'INTESTAZIONE (la ptibblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0(0,

cioo: N. 1,019,125 d'inscrizione sui registri dolla Direziono gone-
rale, per L. 43, al nomo di Ceretto Gianon Antonia, Giovanni e

Domenico fu Giacomo, minori, sotto la patria potesta della madre
Seren Gai Maria, domiciliata in Alpette (Torino), fu così intest4ta
por erroro occorso nello indicazioni date dai richiedonti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invoco into-

starsi a Coretto Gianone Antonia, Giovanni e Giacomo fu Gia-

como, ecc. oce., como la precedente, veri proprietari della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale si procoderà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIrick »'INTESTAZIONE (la prebblicaziotse).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,
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cioë : N. 679,519 d'iscriziono sui registri della Direzione gene-
rale per L. 1425 al nome di Blanchi Clemenza fu Andrea, nu-

bile, domiciliata a Nizza (Francia), vincolata di usufrutto a favore

di Paolina Mars fu Pietro, verlova di Andrea Blanchi, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all Amministrazione del Debito pubblico, inentrechð doveva invece
intestarsi a Blanchi o Blanqui Antonietta-Clemenza fu Andrea,
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
ai diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.
P

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicaziotte).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: N. 1,281,138 d'inserizione sui registri della'Direzione gene-
rale, per L. 230, al nome di Avico Riccardo fu Giuseppo, minore,
sotto la patria potesta della madre Annetta De Caroli fu Stefano,
vetova di Giuseppe Avico, domiciliata in Mondovi (Cuneo), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni data dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Avico Teresio Riccardo fu Giuseppe, minore, ecc.
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1905.

Il direttore generale
MANCIOLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pt&bbli¢«Ziotte).
Si è dichiarato che le rendite sognenti del consolidato 5 010,

cioè : N. 969,910 di L. 300, N. 982,740 di L. 300 e N. 1,057,133 di
L. 253 intestate risiettivamente a Minotto Amelie di Temistocle

moglie di Mongiardini Camillo, domiciliata in Spezia (Genova);
Minotto Amalia ecc., come la prima; e a Minotto Amelie (Ame-
lia) eee., come la pritna, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Minotto Ame-
lia detta Amalia di Temistocle moglio di Mongiardini Francesco,
domiciliata a Spezia (Genova), vera proprietaria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalÌa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RayouricA o'errasTAzzoNã: (3* pubblicazione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

oioð: N. 1,035,785 di L. 205 e N. 1,035,786 di L. 65 d'inscrizione sui

registri della Direzione generale, al nome di Toso o Tusso Maria-

Maddalena, Rosa o Cateriría di Giacomo, minori sotto la patria
potesta del ¡.adre, furono ooal intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Toso o Tusso
Maria-Maddalena, Giulia e Caterina di Giacomo, minori, ecc. eee.,
vere proprietarie dello rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1905.
13 direttore generale

MANCIOLI.

ATTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ïa plebblicazione).
Il signor Colajacomo Ettore fu Gaetano ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 4l31 ordinale, n. 45,827 di protocollo e

n. 153,927 di posizione, stata rilasciata dalla direzione generale
del Debito pubblico in data 30 marzo 1905, in seguito alla pre-
sentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 390
consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 10 gennaio 1905.
A' termini dell'art. 334 del vigente Regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Co-
lajacomo suddetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita conver-
sione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 maggio 1905.
Il direttore generale

MANClOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Da ptebblicazione).
Il sig. Cuomo Gaetano fu Ferdinando ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 285 ordinale, n. 167 di protocollo e

n. 1801 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Caserta in data 16 mai•zo 1905, in seguito alla presentazione
di n. I certificato della rendita complessiva di L. 6, consolidato
4.50 0¡O, con decorronza dal 19 gennaio 1904, per conversione nel
consolidato 3.50 010.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Cuomo Gaetano predetto, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 26 maggio 1003.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicazione).
La signorina contessina Bianchini d'Alberigo Enrichetta fu An-

gelo, nubile, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 395
ordinale, n. 289 di protocollo e n. 2559 di posizione, statale rila-
sciata dall'Intendenza di finanza di Venezia, in data 2 maggio
1905, in seguito alla presentazione di cartelle della rendita com-

plessiva di L. 600, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1905.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
avv. Annarratone Santorre i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 26 maggio 1905.
Il direttore generale

AIANCIOLI.
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Birezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 27

maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99.98
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 27 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delI> industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
26 maggzo £905.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

5 % lordo 106,37 17 104.37 17 104,75 83

4 % netto 106,20 42 104.20 42 104,59 08

3 */, ¾ netto 103,87 92 102,12 0ß 102,46 92

3 % lordo. 74,40 - 73.20 - 74,03 26

giarte non Rñiciale
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCOlWTO SOMMARIO - Venerdi, 26 maggio 1905

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 10.

DE NOVELLIS, segretario, dà lettura del processo verbale della
tornata di mercoledi 24 corrente, che è approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge sullo stato giuri-

dico degli insegnanti delle scuole medie.
ZERBOGLIO propone, anche a nome dei deputati Costa e Giaco-

mo Ferri, i seguenti emendamenti all'art. 4, che concerne i tra-
sferimenti ed ammetto contro i provvedimenti del Ministero in-
torno ad essi il ricorso al Consiglio superiore per violaziono di
legge od cccesso di potere.

« Aggiungere al 3° comma:

« È necessario il consenso dell'interessato ogni qual volta egli
debba senza colpa accertata essere trasferito d'uflloio ».

Di sopprimore il 4° comma.
< Mantonere l'ultimo comma del testo Ministeriale sopprimondo

le parole « per violazione di legge o per eccesso di potero ».

¢ Ed aggiungero alla fine dall'articolo <c il ricorso sospende il
trasferimento ».

BATIELLI ritiene che si dovrebbo coneodere un'indonnità an-
che nel caso di trasferimento dietro domanda dell'insegnante, una
volta che si sopprime quasi interamento il trasferimento d'uf-

ficio.

MANTICA considera pericoloso il pretendere cho nei decreti di
trasferimento d'uflizio siano indicate lo ragioni del provvedimento,
perehà il più delle volte coteste ragioni sono cosi delicato cho non
possono rendersi pubblicho.
ALBICINI, stima pernicioso alla scuola l'amicurare 1inamovi-

bilità degli insegnanti. Gli insegnanti si sottrarranno così art ogni
freno el i luoghi che hanno cattivi insegnanti so li dovranno go-
dere. Proporrebbe quindi la sospensione dell'intero disegno di loggo
per discuterlo assieme ai provvedimenti economici.
BIANClIl LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, com-

prendo lo obbiezioni che suggerisco una disposizione della quale
non si può negare la gravità. La disposizione stessa rappresenta
la conciliazione tra due opposto tendenze: l'autorità del Governo,
i diritti dei professori. Quanto alla sospensiva.,..
PRESIDENTE. Ma non c'è proposta di sosponsiva! liisognerebbe

che fosso stata presentata con quindici firmo.
CREDARO, relatore, deplora che si sia ripresa la discussiono

generale. La sola osservazione concreta fu quella dell'on. Battelli,
ma ossa è materia estranea al disegno di legge, Prega la Camera
di non indugiaro più oltre l'approvaziono di un disegno di legge
da troppo tempo atteso.

ZERBOGLIO ritira tutti i suoi om,ndamenti.

DATTELLI ritira il suo.

(L'articolo 4 à approvato).
COTTAFAVI domanda se i concorsi stabilili nell'articolo 5 si

debbano fare ogni triennio o il triennio si debba considerare come

il limite massimo.

TECCHIO propone che i concorsi medesimi non siano, come il
disegno di legga propone, limitati ad insegnanti della stessa ma-

teria, ma vi si possano ammettere insegnanti di materie aflini.
ZERBOGLIO combatte la disposizione che ammetto ai concorsi

gli assistenti universitari.
COTTAFAVI non vuole che introducendo diritti per gli assi-

stenti un versitari a concorrere, si pregiudichi il diritto e l'avve-
nire degli ineognati delle scuolo medie, mentre noi vogliamo ga-
rantirne lo stato g:uridico. Nessuna confusiono fra insegnanti
universitari c secondari devo esserci, perchè tornerebbe a danno
di questi.
LANDUCCl osserva che le disposizioni dell'articolo 5, relative

agli assistenti universitari, contrastano con quello dell'articolo 3°
relative alle decadenze.

CARDANI dichiara di essero favorevole alla proposta di am-
mettere ai concorsi gli assistenti universitari anche nell'interesso
della cultura scientifica nazionale.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, ammetto

come desidera l'on. Tecchio, che ai concorsi possano presentarsi
i professori di materie aflini.
Dichiara di mantenere le proposto concordato con la Commis-

sione, e prega gli onorevoli Zerboglio o Cottafavi di non insistere
nelle lord osservazioni.
COTTAFAVI insisto nella necessità di escludere dai concorsi gli

assistenti universitari.
SQUITTI nota che gli assistenti universitari possono già consi-

derarsi insegnanti nello scuolo socondario.
(La Camera approva l'art. 5 con le modificazioni concordate).
ZERBOGLIO, anche a nome degli onorevoli Costa o Giacomo
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Ferri, propone di sopprimere il comma 20 e di aggiungoro dopo il
comma lo il sexaente:

« Agli ofictti di quest'articolo gl'insegnanti dei corsi aggiunti
completi sono considerati come insegnanti di classi ordinario ».
BATTELLI propone di aggiungere dopo il lo comma:
« Ove fosso impossibilitato il professoro delle classi ordinario, un

corso completo di classi aggiunto potrà essere affidato ad un altro

professore di ruolo ».
SQUITTI crede che ciò che riguarda le classi aggiunte debba

formare oggetto del regolamento.
LANDUCCÏ non vede la ragione che ha fatto aggiungere le pa-

role « regolarmente abilitati », e della ecceziono introdotta riguardo
allo sezioni femminili.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, fa osor.

vara all'on. Squitti che molto tempo dovrà passare prima che tutto

le classi possano diventare ordinarie.

Proga i proponenti di non insistore nei loro emendamenti, che

hanno conseguenze finanziarie, riservandoli al disegno di legge
sulle condizioni economiche.

ZIMBOGLlO o BATTELLI non insistono.

CREDARO, relatore, o,serva all'on. Squitti che lo disposizioni
dell'articolo non possono essere riservate al regolamento.
(L'art. 6 à approvato).
2'ERBOGLIO, all'art. 7, anch = a nome degli onorovoli Costa o

Giacomo Ferri, propono di sostituire al comma 20 i due so-

guenti:
« Ai posti di ruolo disponibili in clasena anno nei singoli gradi

e nello singole classi, si provvede me liante promozioni fatto per
anzianità, salvo che siasi incorso nelle peno disciplinari di cui ai
nu. 3, 4 o 5 dell'art. 8.

« Inoltro ogni anno ad un numero d' insegnanti, pari ad un

terzo dei promovibili por anzianità in ogni classe e grado, to-
nonslo conto dei concorsi speciali, degli altri titoli e del lodevolo

servizio prestato, sarà concesso l'aumento legalo del decimo dello

stipendio, purchè abbiano almeno tro anni di anzianità nel grado
e nella classe ».

Propone quindi che: nell'ultimo comma alle parole: < nel-

I'anno scolastico successivo » si sostituisca: « al principio del-

I'anno scolastico successivo ».

CREDARO, prega il relatore di non insistere nel suo emenda-

mento per la sua portata finanziaria.

ZERBOGLIO non insisto.

(L'ar. 7 è approvato).
SQUITTI, all'art. 8 nota, che le disposizioni disciplinari di que-

sto articolo, corrispondono ad un bisogno vivamente sentito. Ma

non puo approvaro come pena il ritardo della promoziono.
ROMUSSI propone di abolire lo note segrote sugli insegnanti,

la quali aprono la via a tutti.gli arbitril ed alle vendetta.

BlANCHI LEONARDO. ministro dell'istruzione pubblica, con-

vione in teoria con lo osservazioni dell'on. Romussi, ma nota che

nella pratica l'aboliziono dello noto segrete avrebbe por elletto

che non si potrebbe piu punire nessuno.
Dichiara poi all'on. Squitti che della sua proposta si potrà te-

ner conto nel regolamonto o lo prega di ritirarla.

COTTAFAVI non comprendo perchò tra le pene disciplinari non
sia stata compre,a anche quella del trasloco cho ò fra lo più to-
mute dagli insegnanti, e che non compromette la posizione loro

rispetto agli studenti; mentre rimane punizione rispetto ai supe-

riori.

Accenna ai casi in cui un insegnante non puo essere mante-

nuto nella sua sede senza portare un grave perturbamento alla

scuola e, talora anche alla famiglia; e dimostra che coll'intro-

durro la pena del trasloco non si ferisca il principio generale
saneito nella legge.
Propone |che si dica : < sospensione fino a sei mesi o tra-

sloco ».

ROMUSSI ritira il suo einendamento, prendendo atto della pro-
messa del ministro che ne terra conto nel regolamento.
CREDARO, relatore, osserva che nolla realtà i canni riservat i

più non sono tenuti in conto dall'amministrazione. All'on. Cotta-
favi fa notare che la punizione del trasloco ferirebbo anche la fa-

miglia dell'ins,gnante, ed altrcsì che la materia del trasloco è

già disciplinata dall'art. 4.
(L'art. 8 à approvato).
MANTICA all'art. 11 rileva la contraldizione por la quale la

sezione del Consiglio è costituita in giudice di appello, e giudica
in pari tempo come prima istanza per le mancanze di cui al-
1art. 10.
L'oratore biasima vivamente le disposizioni dell'articolo.
BIANCHl LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, ricono-

see la gravità delle osservazioni fatte dall'on. Mantica, ma nota
che a lui non appartieno la paternità di questo disegno di legge.
Prega la Camera di saspendere la discussione, essendo suo inten-
dimento di modificare profondamente l'articolo.
MANTICA ò lieto della dichiarazione del ministro.

CREDARO, relatore, ritione che l'articolo non sia stato beno in-

teso. Consente tuttavia nel differimento.

PRESIDENTE. La continuazione di questa discussione sara ri-
messa ad altra saluta.

Approvazione del disegno di legge : « Costruzione di un edi-

ficio ad uso degli uffici della posta e del telegrafo nella
citta di Ancona ».

DE NOVELLIS, segretario, no dà lettura.

('c: approvato senza discussione).
La seduta termina alle 11.55.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.5.

CIRMENI, segretario, legge il processo verbale della tornata di
ieri, cho ò approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto un congadoideputatiEmilioBian-

chi, Roselli, Papadopoli.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato por Pinterno, ri-

sponde all'interrogazione à ai deputati Comandini, Campi Numa,
Socci e Valeri « eirca la ingiustificata traduzione dallo carceri

giudiziarie di Milano a quello di Pesaro del gerente dell'Italia
del Popolo, cui non restavano che due mesi di pena da scontare,

per poi tradurlo di nuovo e sempre in abito da condannato ed

ammanettato, da Pesaro a Milana, dove doveva farsi un nuovo

giu lizio a suo carico ».

La traduziono a Pesaro fu resa necessaria dall'oceossivo agglo-
ineramento di detenuti nel carcero di Milano; non avrehbo perð
avuto luogo se la direzione delle carcori di Milano avesso allora

saputo che il Persi doveva prosentarsi ad un nuovo giudizio in
Milano stessa. Si disporra por altro porchè non si ripeta un simile

inconveniente.

Quanto alla manette, si tratta di una prescrizione regolamentaro.
SOCCI prende atto dolla promessa di provvedern, non compron-

dendo pero como un condannato per reati di stampa venga acco-

munato coi delinquenti ordinari e al pari di essi ammanettato

(Approvazioni).
ROSSI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, ri-

sponde al deputato Santini, il quale interroga il ministro e per
chiedergli a quali mezzi intenda avvisaro per degnamente assi-

curare la conservazione delle preziose opere d'arte di arazzeria,
accolto nei musei, nei comuni, nelle chiese e nelle Opere pio ».
Rammenta che la loggo del 1902 dichiarð inalienabili lo opere

d'arto di sommo pregio appartenenti a corpi morali. Per quanto
poi concerno specialmente gli arazzi si era disposta un'ispezione
per verificarne lo stato di conservazione; ma lo condizioni del bi-
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lancio imperlirono sinora di dar efíctto al divisamento, che si pro-
curork di attuare col prossimo esercizio.

SANTINI si dichiara soddisfatto, suggerendo como rimodio ad

impoliro l'emigraziono degli arazzi, che costituiscono una delle

glorio paesane, la tassa di esportazione.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE. Annunzia che la Giunta propone l'annulla:nento,

per ineggibilità dell'on. Zari, della elezione del collegio di Desio

SPALLANZANI non crede che la Camera possa, dopo pochi mesi•
ritornare sulla deliberazione con la qualo convalidava l'elezione
dell'on. Zari; giacchò la sua rinunzia della carica di sindaco di

Davisio era nota alla Giunta ed alla Camera quando procedova
alla convalidazione, o percio non costituisco uno di quoi fatti non
conosciuti che vengono riservati all'atto della convalidazione.

Propono quindi siano respinto le conclusioni della Giunta, cou-

siderando como sarebbe pericoloso per l'autorità della rappresen-
tanza nazionale so si potesse ritornare sulle fatto proclamazioni
(Rumori).
VICÏNI osiorva cho l'obbiezione avrebbo dovuto essere mossa

quando la Giunta comunico alla Camera cho l'elezione di Desio

veniva dichiarata contestata.

L'on. Zari esercitò l'uflicio di sindaco.

Voci dal centro. Como l'on. De Felice! (Protesteall'Estroma Si-

nistra - Rumori).
VICINI. No, il caso o assolutamento divorno perché l'on. De Fe-

lica non è sindaco, ma assessore (Rumori).
Il voto di convalidazione non ha valore percho fu carpito alla

Camera da documenti ufneiali nei quali veniva affermato che lo

Zari si era dimesso più di sei mesi prima delle elezioni (Rumori
al contro).
Spera che il ministro guardasigilli ve Irà quale reato si nasconde

in quoi documenti e che la Camera in omaggio alla giustizia ac-

co¿liork 10 conclusioni della Giunta (Bravo a sinistra).
DARI da lode alla Giunta di avere osaminato la grave o nuova

questione; ma non puo concordare nelle suo conclusioni, perchè
esso si fondano sulla equiparazione dell'ineloggibilità all'incompa-
tibilità ; qui si tratta di vera e propria ineleggibilita e perciò ad

essa non si estendo la riserva che à esclusiva delle incompati-
bilità.
La proclamazione quindi o incondizionata ed irretrattabile, per-

chè tale dev'essore ogni deliberazione la quale conferisca diritti

ai terzi quando non sia viziata da errore sostanziale.

Nel caso dello Zari manca tale errore perché non o incontra-

stabilmento accertato che egli non avesso cessato set mesi prima
dell°elezione di esercitare le funzioni di sindaco (lnterruzioni).
Dai prodotti documenti infatti non risulta che lo Zari abbia nel

periodo anzidetto esercitato offettivamento le funzioni di sindaco .

egli aveva infatti presentato le dimissioni fino dal 12 aprile ed

insistetto sempre percho fossero accolte, sebbeno per obbligo di
leggo rimanosso inve-tito della carica di sindaco (Itamori a Sini-
stra - Approvazioni e congratulazioni a Destra ed al Centro).
GALLINI, relatore, nega anzitutto che alfatto della convalida-

zione fasse nota la condizione d'ineleggibilità dell'on. Zari, per-

cho documenti ulticiali escludovano tale condizione. Rammenta poi
la solenne discussione seguita nel 31 maggio 1880 in questa Ca-
mora per rivendicare alla Camera stessa il diritto di annullare lo

mue erronce proclamazioni. Infine sostieno che i documenti dimo-

strano che effettivamento lo Zari funziono da sindaco fino al 30

giugno 1904. (Rumori a destra e al contro - Vivo approvazioni
a sinistra).
GERARDI, presidente della Giunta, dimostra come la Giunta,

quando propose alla Camera la convalidazione della elezione di

Desio, sia stata tratta in inganno da documenti moralmente falsi,

(Approvazioni alla estrema sinistra) essendo poi risultato che fino

al giugno 1904 lo Zari aveva esercitato lo funzioni di sindaco nel

comune di Bovisio compreso nel collegio di Desio.

Ad ogni modo prima di accertare 1errore, la Giunta si rivolse

alla Camera e la Camera le diodo facoltà di provvedere a tale ac-
cortamento. L'erroro fu accertato o sull'errore non pub fondarsi
nessun diritto. (Bene, all'estrema sinistra).
Molto meno può essersi costituito un diritto quando il diritto

fu riconosciuto sotto la risarva delle incompatibilità ignorato ; ri-
serva che, como si rileva dalla discussiono che procodotto la com-
pilaziono della formula, si estonde ad ogni maniera di invalidith.
(Applausi a sinistra).
CARCANO, ministro del tesoro, dichiara che, secondo la consuc-

tudine, il Governo si astiene.

PRESIDENTE pono a partito la proposta dolla Giunta, sulla
quale ò stata chiesta la votazione nominalo.

CIRMENI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annuncia che la Camera non si ò trovata in nu-

mero legale.
Sospende la se:1uta ai termini del regolamento.
(La seduta ð sospesa alle 16.5 e ripresa alle 10.3.5).
PRESIDENTE chiedo so la domanda di votazione nominalo è

mantenuta.

(E mantenuta).
PRESIDENTE ordina che sia rinnovata la votazione nominale.
DE NOVELLIS, segretario fa la chiama,

Interrogazioni ed interpellanze.
CIRMENI, segretario, no dà lettura.
« I sottoscritti interrogano gli onorevoli ministri della guerra

e del tesoro sul ritarlo al pagamento della quota spettante ai
garibaldini che presero parte alla campagna dell'Agro romano.

« Valeri, Gattorno ».

« Il sottoscritto chiede d interrogar a il ministro dei lavori pub-
blici sull'opportunità di ordinare immediatamente l'apertura della
chiavica al casello settimo della guidovia Padova-Fasina, o cio per
l'argento necessità di liberare dall'acqua il territorio di Noventa

Padovana almen > per quanto basti a permettore la riattivazione

del servizio della detta guidovia interrotto da dieci giorni.
« Ottavi ».

« 11 sottoscritto interrega il ministro dei lavori pubblici por co-
noscero sa non ritenga conveniente di provvo lere alle opportune
modificazioni degli orari ferroviari sulle linee di Alessandria-

Cavallermaggiore por le coincidenze coi troni di Milano o Go-

nova.

« Buccelli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dall'interno e

delle finanze per saperc se o quali provvedimcuti intendano di

adottare per diminuire gli efïetti disastrosi del violentissimo nu-
bifragio che devasto lo campagne e distrusso i raccolti nel terri-

torio di Castelmaggiore, Corticella, Bentivoglio, Sabbinno, Ca-

driano.
« Bentini »,

Risultato di votamone.
I RESIDENTE, comunica con vivo rincrescimento che la Camera

per la seconda volta non si ò trovata in numero legale. La vota-
zione sarà rinnovata domani.

Risposero si:
Abignente - Egnglia -- Albicini - Antolisei - Aprile -Ar-

naboldi - Arigð - Avellone.
Baccelli Alfredo - Barzilai - Battelli - Bentini - Bissolati
- Borghese - Bottori - Brizzolosi.

Cabrini - Cao-Pinna - Carboni-Boj - Casciani -- Cascino

- Cassuto --- Castiglioni - Cavagnari - Colli - Corulli -

Chiapusso - Chimienti - Ciappi - Cirmeni - Cocco-Ortu

--- Coeuzza - Colosimo - Costa -- Costa-Zenoglio - Credaro.

Da Como - Danoo - De Asarta - De Felice-Giuffrida -

De Marinis -- De Michetti -- De Novellis - Do Tilla - Da Viti

Do Marco -- Di Scalea.
Faolli - Ferrarini - Fiamberti - Francica-Nava - Falei

Nicolò.
Gallini Carlo - Gallino Natale -- Gallo - Galluppi - Gat-

torno - Girardi - Guastavino - Ogicciardini.
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Lacava - Lazzaro - Lucchini Luigi - Lucifero - Luzzatto

Riecardo.

Majorana Giuseppe - Malcangi - Mango - Mantica - Maz-

ziotti - Mel - Miliani - Monti Gustavo - Moschini.

Orlando Salvatore.
Pais-Scrra - Pala - Panië - Pantano - Pascale - Pavia
- Pelleechi - Petroni - Pinchia - Pistoja - Podostà.

Quistini.
Reggio - Riccio Vincenzo - Rienzi - Rizza Evangelista --

Romussi - Ronchetti - Rummo - Ruspoli.
Sanarelli --- Scaglione - Scano -- Socci - Solinas-Apostoli
- Sonnino -- Spagnoletti - Squitti.
Talamo - Tocchio - Torraea - Turati -- Turco.
Umani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio -- Valli Eugenio ---

Vendramini - Ventura - Vieini.
Zella-Milillo - Zerboglio.

Risposero no:
Albasini --- Aliberti - Astengo.
Baragiola - Battaglieri --- Bernini -- Bertetti - Bizzozzero
- Bonicelli - Bottacchi --- Bovi - Brandolin - Baccelli.
Calvi Gaetano - Campi Emilio - Capaldo - Car.låni -- Caru-

'gati - Cesaroni - Cicarelli -- Coffari - Cornaggia - Cottafavi
- Curioni - Curreno.
Danieli - Dari - De Luca Paolo Anania - De Michele-Fer-

rantelli - De Risois - Di Saluzzo.
Falconi Gaetano - Falletti - Fani - Furnari - Fuseo.
Gallina Giacinto - Gattoni - Gavazzi - Giaccone -- Giova-

gnoli - Giovanelli - Guerritore.

Jatta.

Landucci - Lucchini Angelo ---- Lucernari.
,

Maraini Clemente - Marcello - Masi - Medici -- Mezza-

notte.
Orsini-Baroni - Ottavi.
Piccinelli - Pini.
Rasponi - Resta-Pallavielho - Risto Valentino - Rubini -

Ruffo.
Santamaria - Santini - Scalini - Scellingo - Schanzer -

Sesia - Soralani -- Souffer - Spallanzani.
Turbiglio.
Venditti.

Si astennero :

Aubry.
Ilianchi Leonardo.
Camera -- Capece-M nutolo - Carcano.
D'All - Dell'Arenella - Di Broglio - Di Sant'Onofrio.
Faeta - Fasce - Ferraris Carlo -Finocchiaro-Aprile-Fortis
- Fusinato.
Galdieri.

Majorana Angelo - Marsengo-Bastia - Morelli-Gualtierotti.
Pasqualino-Vassallo - Pozzi Domenico.
Rava - Rossi Luigi.
Spingardi.
Teodori - Tizzoni.
La seduta termina alle ore 18.30.

DÌ.A.R.,IO 28TiiòO

L'insuccesso del conte Andrassy per la soluzione della
crisi ministeriale ungherese ha acuito il conflitto fra la
Corona e la maggioranza del Parlamento, la quale sem-
bra porsi sulle vie di gravi risoluzioni.
Un telegramma odierno da Budapest, dice:
< Il Comitato dirigente dell'opposizione coalizzata ha

tenuto iersera una seduta. Kossuth ha rilevato l'insuc-
cesso del conte Andrassy ed ha riferito le voci che cor-

rono circa la nomina di un Ministero per la gestione
degli affari e circa l'aggiornamento della Camera.

« Il conte Apponyi ha proposto di protestare nella
seduta di oggi contro tali provvedimenti, qualificandoli
illegali. Il conte Andrassy ha dichiarato che la nomina
del Gabinetto ò un diritto legale del Ro, ma che si
potrebbe protestaro contro l'aggiornamento dolla Came-
ra, il qualo sarebbo una violazione della costituziono.

« Dopo lunga discussione, il Comitato ha deciso di pre-
sentare oggi alla Camera una proposta di invitare i
Comitati e le città a votàre potizioni che incoraggino la
Camera a porseverare nella difesa della costituzione ».

Nel Marocco ricomincia la guerra civile o l'anarchia.
Un dispaccio da Tangeri 26 dice:

« Secondo le ultime notizie da Oudja l'inazione del
Maghzen permette a Bu Hamama di raccogliere nuovi
partigiani. Le forze del pretendente Bu Hamama sono
di mille uomini: quelle del Maghzen sono numerica-
mente superiori.

« Un marocchino, che il consolato inglese voleva co-
stringere a rimandare una giovane inglese sposata non

legalmente, e che era stato minacciato di arresto, ha ten-
tato di sparare un colpo di rivoltella contro il console,
poscia si è rifugiato in un santuario ».

Circa le trattative fra il sultano ed il capo della mis-
sione tedesca, si hanno da Londra le seguenti informa-
zioni :

« Si assicura che il ministro tedesco conte di Tätten-
bach ha avuto quattro colloqui col Sultano, il quale
sembra assai beno disposto verso di lui.

« Il conte di Tattenbach, soddisfatto del ricevimento
avuto, non farà domanda definitiva, poichè il Sultano
si è mostrato disposto a compiere la riforma col con-
senso di tutte le potenze firmatarie della convenžione
di Madrid.
« Le relazioni tra il conte di Tattenbach ed il mini-

stro di Francia, Saint-René Taillandier, sono le più
corrette ».

Sulla quistione macedone, le ultime notizio da Costan-
tinopoli dicono che vi si parla nuovamente della visita
del principe Ferdinando di Bulgaria al Sultano. Assicu-
rasi pure che il generale bulgaro Andreef ha compiuto
felicemente la sua missione presso la Porta, per la li-
mitazione della frontiera turco-bulgara. La Turchia si
è mostrata molto accondiscendente, perchò assai impres-
sionata per i fatti dello Yemen, che per essa sono di
gran lunga più gravi della quistione macedone, perchè
minano non solo il potere mussulmano in una provin-
cia europea, ma l'autorità stessa religiosa del Sultano.
Il distacco dell'Arabia, in cui sono Medina e Mecca,
dall'Impero turco sarebbe un colpo mortale per il pa-
discia, e quindi il Governo turco cedo a tutte le pretese
della Bulgaria, affinchè questa se ne stia tranquilla, al-
meno fino a quando non sarà domata la rivolta nello
Yemen.

Si telegrafa da Colombus, Stato dell'Ohio, 25:
« Il ministro della guerra degli Stati Uniti, Taft, ha

pronunziato un discorso, quale presidente provvisorio
dell'Assemblea repubblicana dell'Ohio.

« Parlando della situazione finanziaria, il ministro ha
detto che, se la diminuzione delle entrate continuasse,
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si renderebbe necessario rimediare o con imposte sullo
importazioni o con modificazioni del sistema flacale.
Nell'uno e nell'altro caso, tutti gli sforzi del Governo
tenderanno però a ridurre al minimo gli inconvenienti
che ne risultassero per lo transazioni commerciali.

« Il ministro ha detto che il presidente Roosevelt
insiste affinchè gli Stati Uniti partecipino alla defini-
zione delle questioni tra le altre potenze tutte le volte
che la dottrina di Monroe si trova in giuoco. I Governi
dell'America centrale e meridionale dovranno prestare
orecchio alle osortazioni degli Stati Uniti, quando questi
domandino loro di rimettere l'ordine in casa propria,
onde evitare all'Europa occasione a giusto lagnanze.
« D'altra parte gli Stati Uniti hanno ragione di chio-

dere di essere ascoltati nella questione dell'Estremo
Oriente, a causa della loro situazione alle Filippine e
del loro commercio sempro croscente nell'Estremo
Oriento.

« Non dovrebbero esistbre muraglio doganali fra gliStati Uniti o le Filippino.
« Quanto alla confisca dei beni dei sudditi dogli Stati

Uniti al Venezuela, il Governo attende la riunione del
Congresso per sottoporgli tutti i fatti della quostione ».

Il Times pubblica una traduzione autorizzata del
nuovo trattato fra l'Inghilterra e l' Emiro dell'Afgha-
nistan, trattato che il segretario di Stato per l' India,
Brodrick, dovova deporre al Parlamento.
L'Emiro rinnova gl'impegni assunti dal padre suo, e il

Governo inglese riconferma quelli che aveva prosi col-
l'Emiro defunto.
Per la prima volta, in detto documento, l' Emiro è

qualificato quale Re indipendente dello Stato dell'Afgha-
nistan e dipendenze ; e gli viene dato il titolo di
< Maestà ».
Il trattato comprende il versamento di un sussidio

annuo all' Emiro, e la consegna degli arretrati per il
tramite del Governo dell'India ; tali arretrati ascondono
a 400,000 lire sterline ; e nel contempo viene stabilita
la ripresa della importazione libera delle armi nell' Af-
ghanistan.

L' Istituto internazionale d'agTicoltura
Le LL. MM. il Re e la Regina, domattina, in Cam-

pidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi, onoreranno di
loro Augusta presenza l'inaugurazione della conferenza
per l'Istituto internazionale di agricoltura in Roma.
S. E. il ministro degli esteri, Tittoni, per il Governo

e il prosindaco comm. Cruciani-Alibrandi pronunzie-
ranno i discorsi inaugurali.
In onore dei delegati di tutte lo n,azioni civili, qui

convenuti per la grando iniziativa Reale, avranno luogo
ricevimenti ed altre manifestazioni della più alta ospi-
talità.
I delegati che parteciperanno alla cönferenza sono:
ARGENTINA - Dott. E. Ramos Mexia, ex-ministro d'agricoltura
- Tedin Uriburu, sottosegretario al Ministero esteri.
AUSTRIA-UNGHERIA - S. F. conte Lützow, ambasciatore -

dott. cav. H. de Scullern de Schrattenhofen della Scuola superiore
d'agricoltura - S. A. S. il principe F. Lobkowitz, presidente del

Consiglio agronomo boemo - S. E. conte R. Zelenski, vicepresi-

dente Società agricola nazionalo -- M. T. de Ottlik, consigliere
del Ministero dell'agricoltura unghereso.
BELGIO - Verhaeghe del Nayer, inviato straordinario e mini-

stro plenipotenziario -- F. Braffort, direttoro generale dell' agri-
coltura -- J. Manneback, capo gabinetto Ministero agricoltura.
BRASILE - S. E. De Mello e Alvim, inviato straordinario o

ministro plenipotenziario.
BULGARIA -- D. Mintehovitch, agente diplomatico - Dott. N.

Ghenadieff, ministro dell'agricoltura - Dott. K. Seraphimoff, di-
rettore della .banca agricola - Dott. Lambroff, segretario di
S. A. R.
CHILÏ - R. Silva Cruz, inviato straordinario o ministro ploni-

potenziario - I. Miquel Davila-Baoza, antico ministro d'indu-
stria - Araya, segretario - Molina, segretario.
CHINA - Li Yuying, primo segretario al Ministoro d'agricol-

tura - Tchai-Tehing-soung, segretario di Legaziono - Hsu-

Muh-Young, attaché di Legazione.
COSTA-RICA - R. Montealegre, incaricato d'affari.
CUBA - Dott. C. de Pedroso, prof. di fisica all'istituto di Pinar

del Rio.

DANIMARCA - Conto Moltke, incaricato d'affari - K. Sehe-
sted, er ministro d'agricoltura.
EGITTO - S. E. Boghos Nubar, Pascià - Foaden, segretario

ganerale della Società d'agricoltura.
EQUATORE - S. F. Mera, console ad Anversa.
FRANCIA - S. E. M. C. Barrère, 'ambasciatoro - Vassilière,

direttoro dell'agricoltura - Daubrée, direttore generale delle ac-

que e foreste - Dabat, direttoro delle opere idrauliche -Dariac,
direttore di gabinetto al Ministero d'agricoltura - Foär, ispetto-
re generale.
GERMANIA - S. E. conte do Monts, ambasciatore - Dott.

Thiel, direttoro al Ministero dell'agricoltura prussiano - Barono
De Cetto, direttore Banca agraria di Monaco di Baviora - Prin-

cipe G. de Schönaich-Carolath, associazione agricola tedesca -

Consigliere Steiger - Consigliere intimo del Governo, Haas -

Consigliere Winkelmann - Dott. Rösieke.

GIAPPONE - S. E. M. T. Ohyama, inviato straordinario -
Prof. Yahagi.
GRECIA - M. C. H. Mizzopoulos, incaricato d'affari.
GUATEMALA - M. T. Segarini, consolo gonoralo.
INGHILTERRA -- S. E. sir Edwin Henry Egerton, ambascia-

tore - Conto di Jersey - Conte di Minto - Sir T. Elliott, se-
gretario al Ministero d'agricoltura - T. P.Gill Esq. segretario al
dipartimento dell'agricoltura per l'Irlanda - Sir E. Buck, dolo-

gato dal Governo delle Indie.
ITALIA - S. E. Tittoni, ministro esteri - S. E. Carcano,

ministro tesoro - S. E. Rava, ministro agricoltura - Conte
Faina, senatore - G. Malvano, segretario generale agli esteri -
L. Luzzatti, deputato - B. Chimirri, deputato - March. R. Cap-
pelli, deputato, presidento Società agricoltori - Dott. E. Ottavi,
deputato - G. C. Siemoni, direttore generale agricoltura- G. Mon-

temartini, direttoro ufficio lavoro - M. Pantalooni, ex-deputato.
LUSSEMBURGO - Verhaeghe De Naoyer, inviato straordinario
- F. Braffort, direttore generale agricoltura (Belgio) - J. Man-
neback, capo gabiactto.
MONTENEGRO - E. Popovich, consolo generale del Monto-

negro.

NIAGARA - J. Giordano duca de Oratino, consolo a Napoli.
NORVEGIA - Wollert Konow, agricoltore- Kai Mooller, agri-

coltore.

PARAGUAY - F. S. Benueci, reggonte Consolato a Roma.
PAESI BASSI - Barone Gevers, inviato straordinario e mini-

stro plonipotenziario - Michiels, membro Stati generali - Lo-

vine, membro Comitato forestale.

PERU' - G. Do la Fuente, 1° segretario di Legazione a Pa-

rigi.
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PERSIA - S. A. Malcon Khan, inviato straordinario e ministro

plenipotenziario -- Freydoun Khan, aiutante di campo generale di
S. M. lo Scià - dott. Castaldi, ex medico di S. M. lo Seià.
PORTOGALLO - S. E. Carvalho e Vasconcellos, inviato straor-

dinario e ministro plenipotenziario - F. A. De Oliveira Freijao,
presidente associazione agricoltura - S. Monte Pereira, presidente
Camera mercantile centrale prodotti agricoli.
RUMANIA - M. Soutzo, ex-governatore Banca naziona!e Rr-

mania - Zamfiresco, consigliere Legazione - G. Cantacuzene, de-
putato, grande propriotario -- C. Roman, direttore staziono agro-
nome, Bucarest.

RUSSIA - A. Kroupensky, incaricato affari Russia - Polenoff,
capo sezione cconomia rurale Ministero agricoltura.
SERBIA - M. Milovanovitch, inviato straoi•dinario e ministro

plenipontenziario - Miloutine M. Savitch. già capo divisione Mi-

nistero agricoltura - M. Avramovitch, direttore generale Unione

rurale Eerbia.
SPAGNA - S. E. D. A. De Castro y Casaleiz, ambasciatore - P.

Soler y Guardiola, primo segretario dell'ambasciata - L. Girona y
Vilanova, presidente dell'istituto agricolo catalano - Conto do
Retamoso - conte Montonor.
STATI-UNITI D'AMERICA - S. E. M. II. White, ambasciatore
- A. F. Woods, dipartimento dell'agricultura.
STATI-UNITI MESSICANI - G. A. Esteva, inviato straordi-

nario e ministro plenipotenziario - S. B. De Mier, inviato straor-
dinario (a Parigi) - H. Camara, agricoltoro.
SVEZIA - T. von Ditten, inviato straordinario e ministro ple-

nipotenziario - A. I. B. Juhlin-Dannfelt, segretario R. accademia
agricola Stoccolma - C. F. Lundin, membro R. Accademia agri-
cola Stoccolma.

SVIZZERA -- J. B. Pio la, inviato straordinario e ministro ploni-
potenziario - F. Mueller, capo divisione agriooltura, dipartimento
agricolo - E. Chuard, capo stazione viticola Vaud.

TURCHIA - S. E. Moustapha Rechid bey, ambasciatoro -- Dja-
mil boy, membro commissione tecnica (Ministero agricoltura) -
Hussein effendi, professore scuola agraria di Khudavendighiar.
URUGUAY - S. E. M. J. Ctíestas, inviato straordinario e mi-

nistro plenipotenziario.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 21 maggio 1905

Presiede il socio prof. conto Tomaso SALVADORI

direttore della classe

11 presidento presenta :
le « Dizionario di termini medici dal nome dell'autoro », in-

viato in dono all'Accademia dai fratelli Par<ina ;
2° Arturo Issel: « Torminologia geografica »; « Osservazioni

gèdloginho fatto nel dintorni di Torriglia »; « Osservazioni in-
torno alla frana del corso Firenzo a Gonova.

Vengono presentate per l'inserzione negli Atti le noto so-

guenti:
1° Dott. Marco Soave, « Sulle sostanza proteiche del mu-

scolo », ricerche chimiehe dal socio Guaroschi;
20 Dott. Carlo Severini « Sopra gli integrali di equazioni dif-

ferenziali ordinarie d'ordino superiore al primo con valori pro-
fissati in punti dati », dal socio Morera;

3° Dott. Gabriole Lincio « Sul berillo di Vall'Antolina e di

Casasca », dal seeio Spezia;
- 4° I)ott. Giusoppe Gola, « Sulla respirazione intramolecolaro

nelle planto palustri », dal socio Mattirolo;

5° Dett. Umberto Perazzo, « Ricerche sulla variazione del-

l'Hydrophilus picens », dal socio Camerano.
11 socio Segre presenta per l'insorzione nei volumi delle Me-

morie il lavoro del signor Ugo Arnaldi, intitolato: « I gruppi
conformi reali nello e azio ».

Il presidente nomina un'apposita Commissione dell'esame del

detto lavoro con incarico di riferirne in una prossima adunanza
della classe.

NOTIZITO VARIŒD

ITALIA.

S. M. Ja Regina Margherita si è soffermata, in inco-
gnito, a Wuerzburg, dove giunse la sera del 25 cor-
rento.
Ieri, a mezzogiorno, prosegui il suo viaggio in auto-

mobile, diretta a Monaco di Baviera.

8. E. Del Balzo a Mila'no. - Iersera à gion o a

Milano S. E. 11 sottosegretario di Stato per l'agricoltura, on. Del
Balzo, per assistere alla inaugurazione del convegno ciclistico na-
zionale. Questa ha avuto luogo stamane, ed ò riuscita animatis-
sima per le migliaia di ciclisti intervenutivi. S. E. Del Balzo ha

pronunziato un importanto discorso, che è stato vivamente ap-
plaudito.
Accademia di Francia. - Coll'intervento del mini-

stro francese d'agricoltura Raan, venuto a Roma alla conferenza

per l'Istituto internazionale d'agricoltura, di S. E. l'ambasciatore
di Francia, Barrère, del sottosegretario alla pubblica istruzione, on
Rcssi, di tutte le più spiccate individualità del mondo artistico-
letterario romano e di numeroso ed elegante pubblico di signore,
ebbe luogo ieri, all'Accademia di Francia, l'inaugurazione della

Mostra dei lavori dei pensionati.
Fu ripetuto, per la parto musicale, il programma eseguito il di

innanzi nell'occasione della visita dcIlo LL. MM. il Ro e la Ro-

gina.
L'eletto pubblico quindi visito i lavori, disposti, come di con-

sueto, sotto il magnifico porticato.
La riforma de11a trárillhipostale. - L'Agenzia

ßtefani'comunica :

« E stato affermato che in conseguenza della riforma della, ta-
riffa postale l' Erario verra a perdere circa nove milioni di lire,
perchè il numero delle lettere sarebbe di 180,000,000.
« Risulta invece che il numero delle lettere spedite a tariffa in-

tera nell'ultimo esercizio finanziario per l' interno del- Regno fu

di 120,000,000; e nell'esercizio corrente supererà di poco i 123,000,000.
Pertanto la perdita per effetto della diminuzione di cinque cento-
simi sul francobollo da venti sarà di circa 6,000,000 di lire. Ma

d'altra parte poichè il numero delle cartoline illustrate o dello

carte da visita sarà nel corrente esercizio di 207,000,000, anche
ammettendo per l'aumento di tariffa una straordinaria diminuzione

di oltro il 25 per conto in questo genero di corrispondenza, ro-
sterebbe sempre un margine di varie centinaia di migliaia di
lire.

« E certo poi che la diminuzione della tariffa porterà un incre-
mento nel numero delle lettere, incremento che col disegno di
legge presentato si prevede nella modesta misura del 7 per cento

e non oltre, quindi si puo con certezza presumerecheloStatonon
avra alcuna perdita dalla riforma per la quale si pronunziarono
favorevoli in occasione del bilancio di assestamento la Giunta ge-
nerale del Lilancio, all'unisono in cio colla Commissione nominata
dal Ministero delle poste, per studiare la riduzione della tariffa e
della quale facevano parto l'on. senatore Dini, l'on. Rubini ed alti
funzionari dei Ministeri del tesoro e delle posto e dei telegrafi ».
Camera di commercio. - Il Consiglio camerale

della Camera di commercio ed arti di Roma é convocato in so-

duta pubblica pel 30 corr.. alle 10.

L'orario estivo della Casanatense. - A co-
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minciaro dal 1° giugno a tutto settembre la R. Biblioteca casana-
natenso sada aperta agli studiosi dalle oro 7 alle 13.

Marina militare. -- La R. nave Bausan ò partita da
Suda ed ð giunta a Kissamo. La Marco Polo ò giunta a Kamkow.

La Minerva a partita da Suña per San Nicolò e Litzia. La Lom-

hardia à partita da Zanzibar.

Navi estere. - Sono giunto ieri a Castellammare di Sta-

Lia le navi da guerra inglesi Cornicallis e Dukcark.
Nelle riviste. -- Il fascicolo d'aprile della rivista inter-

nazionale La fotografia artistica, che voie la luce in Torino, si

presenta, come i numeri che lo precedettero, con una grando,
squisita eleganza,'e con una varieta di fotografie, trieromie e I altre

produzioni artisticho voramento ammirabili. Il tosto accuratissimo,
interessante, tratta di questioni importanti per l'arte fotografica o
affini, ed illustra egregiamento la parte artistica della progevole
pubblicazione, alla quale tante euro consacra il dicottore signor
A. Cominetti.
Movimento commerciale. - Giovedì scorso furono

caricati nel porto di Genova 1110 carri, di cui 503 di carbono

por i privati e 102 di grano per l'interno.

No furono scaricati 292, dei quali 154 per imbarco.
Marina mercantile. - Da Las Palmas à partito il 24

corrente per Santos il Duchessa da Genova, della Veloco, ed ha

proseguito per New-York il Napolitan Prince, della P. L. Da
New-York è partito per Genova il Sicilia, della N. G I.; o da

Suez ha transitato, diretto a B.ombay, il D. Balduino della stessa

Sociota. E giunto a Genova il König Albert, del N. Ll.

TELEGELAAE.MI

(Agenzia Stefhni)

PARIGI, 26. - Nel Consiglio dei ministri, tenutosi oggi all'E-
liseo, il ministro della marina, Thomson, ha annunziato di aver

preparato la 22 flottiglia di difesa por l'Indocina, la quale partirà
nel mesa di agosto.
Essa è ugualo a quella cho fu mandata l'anno scorso o consta

di due sottomarini, di quattro vedette lanciatorpedini, utilissime
alla foco del fiumo, a Saigon, o di sei torpediniero di prima
classe.

Si conta che queste navi giungeranno a Saigon ai primi di
novembre.

PARIGI, 20. - Camera dei deputati. - Si riprende la disens-

siono del progetto di logga per l'aumento del dazio deganale sullo
sete.

Pucch combatto il progetto dicendo che l'industria dolla sota ò

prospera. La Francia esporta sete più di quanto no importa. Con
l'aumento del dazio si rischia di provocare una crist economica.

Converrebbe piuttosto aprire negoziati con la Svizzera.

Ibjon dico che si tratta unicamente di stabilire il regirae del

diritto comuno o parco un rimedio alla misoria dell'iniustria so-

rica francose.

11 seguito dolla discussione o rinviato a mercolell 7 giugno.
Si approva la Convenziono cho autorizza la costruzione di tro

lineo ferroviario attraverso i Pirenei.

S'intraprendo la discussione dell'interpellanza sulla .coppressione
delle zone francho.

Bartlet parla a favoro della soppressione.
Chautemps parla contro.

Il ministro degli affari esteri, Dolcassé, dichiara che il Governo

discuterà in seguito ampiamento la questione, o dice che se la Ca-

mera vuolo sopprimero lo zone franche è necessario denune:are

il trattato colla Svizzera un anno nrima.

11 seguito della discus,iono ò rinviato. La seduta 6 indi tolta.

STOCOLMA, LO. - 11 I ha ripreso e gi la d:rezione de¿li af-
fari.

BERLINO, 2û. -- Landtag. - Si discuto in terza lettura il

progetto di logga cho regola il lavoro degli operai minatori. In

seguito all'opposizione fatta dal partito conservatore contro la

creazione di Commissioni operaio a progetto corre pericolo di es-
sere respinto.
Il cancelliore dellTmpero, conto di Blilow, prendo allora la pa-

rola por sostenero il progetto. « Spero, egli dico, che il progetto
sara approvato col concorso del partito conservatoro poicho ci tro-

viamo d'accordo sai punti principali della lotta contro il sociali-

smo. Lo scopo della Commissioni operaie contemplato nel progetto
è unicamente quello di portare la loro mediazione o la loro espe-

rienza. So avessimo avuto questo Coinmissioni prima, lo sciopero
forse non sarebbe avvenuto ». (Disapprovazioni a destra- Applausi
a sinistra).
Il conto di Bülow termina esprimendo la speranza che il Land-

tag giunga ad un accordo. So il progano venisso respinto il conto
di Bülow dichiara che non no assumerà la responsabiliti (Vivi
applausi).
Si approva in terza lettura definitivamente il progetto cho re-

gola il lavoro degli operai minatori, con alcuni emendamenti

concordati fra il Contro, i nazionali-liberali ed i conservate:1-

liberali, a cui pero non si associano i conservatori propri2mento
detti.
CEFU, 20. - Tutte le navi giapponesi giunto qui hanno rice-

vuto avviso di rimanervi fino a nuovo ordino.

DAKAR, 26. - Un telegramma giunto da Podor annuncia che

il commissario generale del Governo in Mauritania. 6 stato assas-

sinato a Tidssikiffa il 12 maggio da un gruppo di mauri.

11 gruppo degli assalitori ò stato inseydte ed ha perduto riuat-
tro uomini.
Due tiragliatori indigeni e due uomini delle truppo ausiliario

sono rimasti uccisi.
BRAZAVILLE, iG. -- Il posto di Jao o stato attacento da una

forto colonna di guadaiani.
I quaranta tiragliatori del posto hanno respinto energicamento

gli aggrevori che lasciarono 150 morti sul terreno: un tirando
tore indigeno à rimasto ucciso. Il giorno dopo il posto o stato

rinforzato con 70 uomini che immediatamento hanno attaccato a

Saita i guadaiani, questi gili demoralizzatt dall'insuccesso del

primo scontro, dopo breve resistenza, faggirono laseiando sul campo
duecento morti e ricco bottino.

Un solo tiragliatore indigeno ð rimasta ucciso.

BERLINO, 26. - La Germania annunzia che, por ordine del

Papa, una Missiono pontificia si recherà a Barlino por presentare
le felicitazioni del Pontefice alla Fainiglio imperiale in occasione

del matrimonio del principo ereditario todosco.

LONDRA, 20. - La Compagnia Great-Nortliern annunzia che

il servizio marittirão tra Co-fu e Shanghai è interrotto e viene

ora fatto dalle linee ferroviario cinesi.

LONDRA, 25. - Il Lloyrl ha da Shanghai: Le navi russe Vla-

dimir, Voronetz, Yerosto,v, Livonia, Meteor o Curonia sono an-

corato ir, vista di Shanghai.
SIIANUILU, 20. - Solubra che l'ammiraraglio Rodjestwensky

abbia diviso la flotta. Diciassette navi russo si sono ancorate ier-

sera in vista dalla isole Saddles. Si cro3e che esse abbiano fatto

carbone o quindi si siano dirette verso nord.

TOKlO, 20. - Il ministro dezh affari esteri e quello dello

finanzo od il barono Shiburuwa hanno oggi pronunziato discorsi

alle stanza di compensazione. Il ministra degli estori ha detto clin

la potenza del Giappone La surpreso grandemente il mondo e ei

ò dichiarato lieto che il Giappono mostri la sua potenza finan-

zia nello stesso toropo che mostra la som forza sul c2mpo di

Lattaelia.
Il ministro delle finanzo ha ringraziato a sua volta i commer-

cianti e i finanziari por il grando appoggio che hanno dato for-

nondo i fondi por la guerra.

dottiva del Gialgono aumentano malgrado la guerra.
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LONDRA, 26. - Camera dei Lordi. Il sottosegretario parlamen.
tare per lo Colonie, duca Marlboroug, rispondendo ad analoga in-
terrogazione, dichiara che l'Inghilterra ha iniziato trattative con

lo Potenze estere per concludere unaccorlo tendente ad impedire
che lo navi dispongano il loro carico sopra il ponte.
LONDRA, 2û. - Il ministro per le Colonio Brodrick, dice che il

titolo di Re assunto dall'omiro dell'Afghanistan non influisca af-

fatto sulle relazioni esistenti fra l'Afghanistan o le altre potenze
o sugli accordi con l'Inghilterra.
La seduta ò tolta.

PIETROBURGO, 27. - Il generalo Linievitch telegrafa allo Czar,
in data del 25 corrento:

Un distaccamento di cavalleria, al comando del generale Mit-
schenko e formato di una parte <lella brigata caucasiana e di al-
cuno divisioni di cosacchi della Transbalkalia, il 17 corr., respin-
gon:lo al sud il nemico, si avvicino a Sin-lun-to-huan.
Gli squadroni di avanguardia del distaccamento riuscirono a rag-

giungere, il 18 corr., la strada di Fa-ku-men, bruciarono un de-
posito di vestimenta e danneggiarono il telegrafo per una lunga
entonsione.

randi ban le di congusi in questa regione furono in parte di-
strutte ad in parte disperse.

11 distaccamento arrivo il 19 corrente sulla strada di Fa-ku-men,
a So-fai-dzy, ove, sulle colline a surl di Fa-ku-men, trovð un
forto distaccamento giapponoso con cannoni-revolvers. Il nostro
distaccamento attacco i giapponosi, distrusse due compagnie, no
fece prigioniera una con tutti gli ufficiali, s'impadroni di due can-
noni-revolvers o raggiunse la strada sulla riva dostra del fiume
Liao. Presso Su-fui-dzy i nostri dispersero i giapponesi che scor-
tavano un trasporto di riso, the e conservo di frutta, inseguen-doli per un'estensione di sotto chilometri, danneggiarono il tele-
grafo, fecero alcuni prigionieri e presero un centinaio di cavalli.
Infine il nostro distaccamento ritornò prosso il grosso dell'eser-

cito disperdendo le bande di congusi che trovò sulla strada.
Il numero dei prigionieri ò di 234, di cui 5 uiliciali.
PIETROBURGO, 27. - L'assassino del govornatore di Baku 6

stato arrestato in un'officina.
Continuano i disordini a Nakhitchewan. Gli armoni od i tartari

addetti alla costruziono della ferrovia hanno abbandonato il
lavoro.
'TOKIO, 27. -- Corre voco che sia impegnato un combattimento
fra le flotte degli ammiragli Togo e Rodjostwonsky nello strotto
di Corea.
TOKIO, 27. - La squadra dell' ammiraglio Rodjestwensky si

trova al largo di Tsu-shima.
SAIGON, 27. - Secondo notizie recato da navi carboniero, ri-

tornato qui senza carico, la flotta dell'ammiraglio Rodjestwenskyò giunta il 24 corrente al largo di Shanghai od ha continuato la
sua rotta in direzione dello stretto di Corea.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 26 maggio ž905

11 barometro ð ridotto allo zero . .

I altezza della stazione à di metri .

Barometro a mezzodi . . . . . .

Umidità relativa a mezzodl . . . .

Vonto a mezzodi
.

Stato del cielo a mozzodi . . . . .

Termometro centigrado . . . . .

Pioggia in 24 ore
.

. 759,33.

.
41.

. N.
. */, nuvoloso.

massimo 23,4.

. minimo I1°,0.

26 maggio 1905.
In Europa: pressione massima di 767 in Germania, minima di

757 sul Mar Nero.
In Italia nelle24 ore: barometrosalito a 8 mm. al nord: tem-

paratura diminuita nello Marche e Italia inferiore, aumentata al-
trovo ; pioggiarello sparse e alcuni venti forti intorno a ponente.
Barometro: minimo a 763 sul Canal d'Otranto massimo a 764

all'estremo nord.
Probabilith: venti deboli omoderati tra nord e lovante; cielo

vario ; qualche pioggiarella sul versanto Adriatico.
I I

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfBeio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 26 maggio 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d Acie
o d Am Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

procedenti
Porto Maurizio... /, coperto legg. mosso 18 0 13 8
Genova

.......... /g coperto calmo 17 7 14 3
Massa Carrara . . .

sereno calmo 18 0 12 l
Cuneo ........... /4 coperto - 14 1 9 l
Torino........... coperto - 14 5 10 8
Alessandria ..... coperto - 18 3 12 0
Novara

.......... */4 coperto - 17 0 9 8
Domodossola ..... coperto - 13 6 10 4
Pavia........... ooperto - 18 1 11 a
Milano

.......... coperto - 19 7 ll 6
Sondrio ......... */4 coperto - 17 3 9 4
Bergatho ........ coperto - 12 6 10 5
Brescia .......... coperto - 16 5 11 5
Cremona ........ coperto - 19 7 11 9
Mantova ........ coperto - 17 2 12 7
Verona

.......... piovoso - 16 8 12 4
Belluno ......... coperto - 14 4 9 8
Udine ........... */, coperto. - 14 8 8 9
Treviso

......... coperto - 17 6 10 7
Venezia.......... coperto calmo 14 7 12 0
Padova

.......... 3/4 coperto - 15 7 12 1
Rovigo .......... */4 coperto - 16 7 12 0
Piacenza

........ coperto - 16 9 11 0
Parma .......... */, coperto - 17 3 11 5
Reggio Emilia

. . . . */, coperto - 17 5 11 0
Modena

......... 1], coporto - 16 5 11 3
Ferrara

......... */, ooporto - 15 5 11 7
Bologna .... .... */4 coperto - 15 7 11 8
RaYenna ........ */4 coperto - 15 5 8 9
Forli ............ */4 coperto - 16 6 12 0
Pesaro.......

... coperto logg.mosso 17 9 12 5
Ancona

......... coperto mosso 16 8 13 0
Urbino .......... coperto - 13 7 9 4
Macerata ........ *|, coperto - 15 8 10 5
Ascoli Picono

.... coperto - 19 0 13 5
Perugia.......... */, coperto - 18 0 10 4
Camorino

........ coperto - 16 8 8 3
Lucca

........... */, coperto - 19 2 9 6
Pisa ............ sereno - 19 9 9 5
Livorno

......... coperto calmo 20 6 11 3
Firenze

.......... sereno - 18 8 10 5
Arezzo

.......... sereno - 18 7 9 6
Siena

........... sereno - 16 8 10 4
Grosseto

........ */4 coperto - 22 0 10 0
Roma ........... scrono - 20 6 ll 9
Teramo

......... ?/4 coperto - 18 0 12 8
Chieti

........... coperto - 18 0 10 8
Aquila ......... sereno - 15 9 8 6
Agnono ......... coperto - 17 3 8 8
Foggia........... coperto - 24 8 15 9
Bari ............ 1/4 coperto mosso 21 5 14 0
Lecce

........... 3/4 coperto - 27 8 ll 1
Caserta .......... sereno - 20 0 11 ô
Napoli .......... sereno calmo 18 6 13 4
Benevento ....... */, coperto - 20 5 12 2
Avellino

........ */, coperto - 10 0 9 5
Caggiano . .

. . . . . . 3/4 coperto - 15 2 7 8
Potenza.......... coperto - 15 0 7 8
Cosenza.......... -

- -
-

Tiriolo .......... */, coperto - 2l 2 6 0
Reggio Calabria .. sereno legg. mosso - 16 4
Trapani ......... sereno calmo 20 1 15 6
Palermo

. . . . . . . . . 1/4 coperto legg. mosso 22 9 12 5
Porto Empedocle . sereno calmo 25 0 17 0
Caltanissetta .... sereno - 28 8 15 7
Messina

......... */4 coperto calmo 21 0 15 l
Catania

......... sereno calmo 25 3 13 9
Siracusa

......... 1/4 coperto calmo 25 0 16 2
Cagliari ......... sereno legg. mosso 23 0 9 4
Sassari

.......... */, coperto - 17 1 10 9

Direttore: G. B. B11.Laato. Tipografia delle Mantollato. Ruruts Tuxmo, Gerente respansabile.


